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Questione ambientale (per settori prioritari di 6EAP) Indicatore Valutazione

!

☺

☺

#

Far fronte ai cambiamenti climatici

Emissioni di gas responsabili dell'effetto serra

Risorse del terreno

Emissioni di sostanze acidificanti

Tendenza delle emissioni e distanza dall'obiettivo di Kyoto per
il periodo 2008–2012

Occupazione del territorio e frammentazione di vasti habitat

Legname abbattuto ogni anno

Tendenza delle emissioni e distanza dall'obiettivo UE per il 2010

Natura e biodiversità: proteggere una risorsa unica

Ambiente e salute

!Emissioni di precursori dell'ozono Tendenza delle emissioni e distanza dall'obiettivo UE per il 2010

Qualità dell'aria urbana !Qualità dell'aria urbana: ozono, particelle fini, anidride solforosa
e biossido di azoto

Risorse forestali

La situazione attuale
La risposta alla domanda “In quali condizioni versa l’ambiente?” rimane, nel complesso, contraddittoria per quanto riguarda i
temi trattati nell’edizione 2002 di Segnali ambientali, senza cambiamenti significativi rispetto alla prima edizione del 2000.
Cominciano a delinearsi tuttavia, in una certa misura, le condizioni per un cambiamento.



Questione ambientale (per settori prioritari di 6EAP) Indicatore Valutazione

#

Consumo dei materiali

Stock ittici

Fabbisogno totale di materiali (rispetto al PIL)

Uso sostenibile delle risorse naturali e gestione dei rifiuti

Biomassa dello stock riproduttivo del merluzzo del mare del
Nord

!

#

#

!

!

Concentrazione di fosfato e azoto nei fiumiInquinamento delle acque dolci

Produzione di rifiuti urbani

Uso delle acque

Occupazione del territorio per lo sviluppo

Tendenze nei livelli di rifiuti municipali raccolti

Indice di sfruttamento delle acque

Tendenze nelle aree edificate, densità di popolazione e
distribuzione della rete stradale

Ambiente e salute

Le riduzioni delle pressioni ambientali sono state il frutto, in molti casi, di diminuzioni di portata relativamente ampia soltanto in
alcuni paesi oppure in pochi settori specifici. Ciò risulta particolarmente evidente nell’ambito dei cambiamenti climatici. La
ristrutturazione del settore dell’approvvigionamento energetico e l’uso di combustibili diversi per la produzione di energia
hanno determinato grosse riduzioni sporadiche delle emissioni di anidride carbonica in Germania e nel Regno Unito. Al tempo
stesso, tuttavia, nove Stati membri europei hanno incrementato le proprie emissioni, allontanandosi dai parametri indicati come
adeguati per il raggiungimento degli obiettivi di Kyoto.
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Situazioni simili si osservano anche per quanto concerne la
produzione di rifiuti e l’inquinamento delle acque: se da un
lato taluni paesi stanno raccogliendo risultati positivi nella
riduzione delle discariche di rifiuti, dall’altro il comportamento
dei consumatori e del settore commerciale è orientato verso
un aumento della produzione di rifiuti municipali, ivi compresi
i rifiuti di imballaggio. Inoltre, se il comparto industriale e le
amministrazioni di governo hanno fatto registrare progressi
significativi nel trattamento delle acque reflue, il settore
agricolo non è riuscito a ridurre l’inquinamento da azoto,
come indica la presenza più o meno costante di
concentrazioni di azoto nelle acque superficiali.

Benché si osservi un calo di alcune pressioni significative, il
tempo stringe e le elevate concentrazioni di fondo  dovute
alle emissioni storiche e ad altre emissioni prodotte altrove
stanno a dimostrare che il loro impatto è ancora
preoccupante. In particolare, nonostante la riduzione delle
emissioni atmosferiche, una porzione importante della
popolazione urbana europea è esposta a elevate
concentrazioni di ozono, biossido di azoto e particelle fini a
livello del suolo, mentre ampie zone di habitat e di terreno
agricolo sono ancora soggette all’acidificazione,

all’eutrofizzazione e a concentrazioni elevate, sopra la soglia
minima, di ozono a livello del suolo. I segni di miglioramento
dell’eutrofizzazione nelle acque costiere sono tuttora
insufficienti.

Per contro, le pressioni sulle risorse naturali sono in crescita,
come dimostra in particolare il settore della pesca.Il continuo
sfruttamento delle risorse marine sta trascinando verso il
collasso le riserve alieutiche europee.

Anche le risorse del terreno sono costantemente sottoposte a
pressioni significative, ivi compresi l’espansione urbana e il
potenziamento delle infrastrutture dei trasporti. Ciò ha
comportato l’impermeabilizzazione di una superficie di
terreno sempre crescente, la frammentazione degli habitat e
la perdita o il disturbo ambientale delle aree naturali.

Inoltre, se la superficie boscosa è in crescita e il taglio degli
alberi annuo può considerarsi sostenibile, le condizioni delle
foreste continuano a essere fonte di preoccupazione,
soprattutto a causa della defogliazione delle piante, che è
responsabile della distruzione di quasi un quarto degli alberi
campione.



 Indicatori principali
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 Sfide politiche in corso Fatti e dati

Progressi nell’efficienza ecologica

L’efficienza ecologica è il rapporto tra l’attività economica e i
suoi effetti negativi sull’ambiente. Un importante obiettivo
dello sviluppo sostenibile è quello di interrompere questo
nesso o di ‘assorbirne l’urto’.

L’efficienza ecologica è in via di miglioramento, sia pur a livelli
diversi, nel settore dei trasporti, dell’energia e dell’agricoltura.
Tali progressi, tuttavia, sono relativamente lenti; alcuni dei
risultati ottenuti finora, infatti, sono stati oscurati da una
crescita continua in questi settori.  A livello domestico non è
stato fatto molto per ridurre l’impatto ambientale. Nel settore
della pesca,  se da un lato la flotta peschereccia europea è
diminuita in termini sia di stazza che di potenza,  dall’altro lato
l’eccessivo numero di stock ittici con valore commerciale
pescati nelle acque europee è aumentato.

☺
Il progresso tecnologico (per esempio, le marmitte catalitiche a tre vie) e
i combustibili più puliti hanno reso i veicoli meno inquinanti.

☺
Sono diminuite le emissioni nell’aria originate dal settore
dell’approvvigionamento energetico, sebbene la produzione
economica e fisica del settore sia aumentata tra il 1990 e il 1999.

!
 Il tasso di utilizzo di fertilizzanti e pesticidi rimane a tutt’oggi una fonte
di preoccupazione, al pari delle emissioni di sostanze acidificanti,
soprattutto di ammoniaca (94 %). (L’agricoltura è responsabile del 31 %
delle emissioni complessive in Europa di queste sostanze.)

#
Negli anni tra il 1990 e il 1999 si è registrato un aumento del consumo
energetico (+10 %) e della produzione di rifiuti domestici (+14 %)
nonché del numero di automobili presenti in ogni famiglia (+17 %), in
seguito a un incremento del numero di famiglie (+9 %) e della spesa
domestica (+19 %).

!
Il consumo domestico d’acqua è leggermente diminuito negli anni 1990.



 Indicatori principali
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 Sfide politiche in corso Fatti e dati

Il nesso tra crescita economica e consumo energetico non si
scioglie abbastanza rapidamente da impedire l’aumento del
consumo energetico, con il rischio di pressioni ambientali di
carattere energetico.

Il settore dei trasporti contribuisce in maniera notevole alle
pressioni prodotte sull’ambiente, soprattutto per l’utilizzo di
energia.  Sebbene l’efficienza energetica nel settore del
trasporto passeggeri sia leggermente migliorata grazie al
progresso tecnologico, il settore del trasporto  merci non dà
ancora indizi positivi.

!
Nel 1997 le emissioni di anidride carbonica a livello domestico si
avvicinavano ai livelli del 1990, nonostante l’aumento del numero di
famiglie, che è stato ampiamente controbilanciato dai risultati positivi
ottenuti a livello di efficienza energetica e dal passaggio dal consumo
di carbone al consumo di gas naturale.

#
Ad eccezione del settore industriale, nessun settore economico
europeo è riuscito ad assorbire l’impatto sul consumo energetico
prodotto dallo sviluppo economico e sociale.

#
Nel corso dell’ultimo decennio il volume del trasporto passeggeri è
cresciuto proporzionalmente allo sviluppo dell’economia, a differenza
del trasporto merci, che è stato superiore.



 Indicatori principali
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 Sfide politiche in corso Fatti e dati

#
Le emissioni di anidride carbonica originate dal settore dei trasporti
continuano ad intensificarsi in seguito alla forte crescita del settore e
allo sviluppo del trasporto aereo e stradale. Nel settore del trasporto
passeggeri continua a prevalere come mezzo privilegiato l’automobile
(75 % di passeggeri-chilometri totali), ma il tipo di trasporto in più
rapida crescita è quello aereo.

#
Non vi sono finora segnali che facciano presagire a un passaggio, nel
settore del trasporto merci, dal trasporto stradale a quello ferroviario
(al contrario, la percentuale dei trasporti ferroviari è scesa dal 10,4 %
del 1991 all’8 % nel 1999). Le principali forme di trasporto delle
merci rimangono il trasporto stradale e il trasporto marittimo a corto
raggio, con una percentuale di tonnellate-chilometri del 43 % e del
42 % rispettivamente.

La discrepanza tra il progresso tecnologico e il reale
miglioramento dell’efficacia energetica è il frutto di
un’evoluzione delle condizioni di trasporto (per esempio
veicoli più pesanti e più potenti, bassi tassi di occupazione e
fattori di carico) e della crescita ininterrotta dei trasporti su
strada e aerei a scapito dei mezzi ferroviari e di altri mezzi
meno inquinanti.

Va notato, tuttavia, che i regolamenti ambientali volti a
diminuire le emissioni inquinanti nell’aria originate dai
trasporti, attraverso norme che disciplinano la qualità del
carburante e limitano le emissioni dei veicoli, hanno ottenuto
un relativo successo. Il fatto che le emissioni di sostanze
acidificanti e dei precursori dell’ozono siano diminuite
significa che ‘l’onda d’urto’ della crescita dei trasporti è stata
assorbita.



 Indicatori principali
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 Sfide politiche in corso Fatti e dati

Durante gli anni 1990 si è affiancato un calo delle emissioni
inquinanti, perlopiù dovuto alla diffusione delle tecniche di
abbattimento delle emissioni e al passaggio dal carbone al
gas naturale. Ciò nonostante, il progresso attuale non è
sufficiente a controbilanciare la crescita economica
(soprattutto il presunto aumento di consumo elettrico) né a
raggiungere gli obiettivi fissati in relazione al quantitativo di
emissioni.

Le politiche e le iniziative finalizzate a intensificare l’uso
dell’energia rinnovabile sono state efficaci in alcuni Stati
membri. E, tuttavia, essendo aumentato il consumo generale
di energia elettrica, negli anni 1990 la quota di fonti
rinnovabili nella produzione  di elettricità è rimasta pressoché
costante.

#
Benché le fonti rinnovabili siano ormai utilizzate in forma costante
per la produzione di energia elettrica e non, l’obiettivo europeo
relativo all’uso di energia rinnovabile non sarà raggiunto.

#
Nel 1999 il 14 % del consumo lordo di elettricità nell’Unione europea
proveniva da fonti energetiche rinnovabili. Per raggiungere l’obiettivo
fissato dall’UE, se si considerano le previsioni relative al tasso di
crescita del consumo di energia elettrica fino al 2010, la quota delle
fonti rinnovabili nell’approvvigionamento di energia elettrica dovrà in
linea di massima raddoppiare.

!
Benché la produzione combinata di calore ed elettricità (CEC) sia
aumentata dal 9 % a quasi l’11% tra il 1994 e il 1998, questo tasso di
crescita non è sufficiente per raggiungere entro il 2010 l’obiettivo
indicativo europeo del 18 % dell’energia elettrica cogenerata da
energia e calore.



 Indicatori principali
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 Sfide politiche in corso Fatti e dati

È migliorata in parte l’efficienza ecologica del settore agricolo,
dove negli anni 1990 si è registrato un aumento del consumo
energetico e dell’irrigazione, in linea con l’incremento della
produttività, sebbene al momento la tendenza sia più o meno
costante. A fronte di una diminuzione dell’utilizzo di fertilizzanti e
pesticidi, l’inquinamento da nitrati e l’eutrofizzazione rimangono
due aspetti preoccupanti.  Le emissioni di gas a effetto serra,
sostanze acidificanti e precursori dell’ozono a livello del suolo sono
precipitate (fanno eccezione soltanto le emissioni di ammoniaca).

Infine, alcuni segnali fanno pensare a un aumento della produzione
di rifiuti complessiva più lento rispetto alla crescita del PIL, grazie
alla riduzione dei rifiuti di miniera. Anche la produzione di rifiuti
industriali sembra essersi stabilizzata. Per quanto concerne, invece,
i rifiuti municipali (il 14 % della produzione complessiva di rifiuti),
gli Stati membri europei hanno raggiunto tutti un livello di
produzione elevato; le differenze sono minime e si spiegano con
un tenore di vita diverso e con diverse abitudini di consumo.

☺
Almeno il 3 % del suolo nei paesi membri dell’AEA è oggi coltivato
organicamente; si prevede che in futuro la quota di terreno sottoposta a
coltivazione organica crescerà in maniera sostanziale.

!
Lo sfruttamento delle risorse idriche europee è rimasto più o meno
costante negli ultimi 20 anni.

!
Le aree boscose sono in aumento nell’Unione europea e nei paesi
candidati all’adesione. Ciò nonostante, i vantaggi del rimboschimento
dovranno essere confrontati con i conseguenti benefici e danni alla
biodiversità.

#
L’impermeabilizzazione del suolo conseguente allo sviluppo urbano e
all’espansione delle infrastrutture dei trasporti cresce a un ritmo più
rapido rispetto all’incremento demografico.

#
Circa il 70 % dei rifiuti municipali raccolti viene prodotto a livello
domestico. Dal 1991 al 1999 il volume dei rifiuti municipali prodotti
nell’UE è aumentato da 479 kg a 545 kg pro capite.



 Indicatori principali

19
80

19
85

19
90

19
95

20
00

90

95

100

105

110

115

120

125

1980 = 100

Densità della popolazione
Densità della rete stradale

Aree edificate

0

50

100

150

200

kg pro capite

1997

1998

1999

Fr
an

cia
Ita

lia
Lu

ss
em

bur
go

Reg
no

 U
nit

o
Ger

m
an

ia
Pae

si 
Bas

si
Dan

im
ar

ca
Sp

ag
na

Belg
io

Aus
tri

a
EU

14
Sv

ez
ia

Fin
lan

dia
Gre

cia

Irl
an

da

Sfruttamento del suolo per
lo sviluppo

Materiale di imballaggio presente sul mercato

19
80

19
85

19
90

19
95

19
97

0

5

10

15

20

25

Europa meridionale

%

Europa settentrionale

Europa centrale

Paesi candidati 6

19
80

19
85

19
90

19
95

20
00

0

1

2

3

4

5

6

7

0
10
20
30
40
50
60
70
80

PIL

FTM 

FTM pro capite
(tonnellate)

PIL in 1 000 miliardi di euro
(al prezzo del 1990)

Indice dello sfruttamento delle acque

Fabbisogno totale di materiali



16Segnali ambientali 2002 16

 Sfide politiche in corso Fatti e dati

Garantire l’integrazione
Finora l’inserimento di considerazioni ambientali nelle
politiche economiche, così come auspicato dall’articolo 6 del
Trattato di Amsterdam, è stato lento. Iniziative quali il
‘processo di Cardiff’, volte a integrare le riflessioni di carattere
ambientale nei diversi settori dell’economia, hanno però la
potenzialità di accelerare il cambiamento.

La strategia di integrazione è finalizzata principalmente a
eliminare o mitigare i fattori che stanno alla base del degrado
ambientale, piuttosto che a curare i sintomi di tale degrado.

L’integrazione del concetto di sviluppo sostenibile e delle
considerazioni ambientali nelle politiche settoriali può essere
incoraggiata attraverso un ampio ventaglio di misure, tra cui
leggi e regolamenti, misure fiscali, accordi ambientali e la
divulgazione di informazioni. In pratica, si tende a utilizzare un
insieme di strumenti e misure (la cosiddetta ‘giusta
combinazione’).

☺
In tutta l’Unione europea viene adottato un numero crescente di
sistemi fiscali a carattere ambientale allo scopo di  migliorare la
qualità dell’ambiente in modo efficace e di ridurre l’onere fiscale che
attualmente grava sulla manodopera e su altri fattori produttivi.

#
Tra il 1985 e il 2001 i prezzi dell’energia sono rimasti generalmente
bassi o addirittura sono diminuiti; pochi sono stati, di conseguenza,
gli incentivi a ridurre il consumo energetico.

☺
L’aumento delle imposte ha impedito un ulteriore calo dei prezzi dei
combustibili rispetto ai livelli del 2000, già bassi se paragonati a quelli
del 1985.



 Indicatori principali
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Alcuni Stati membri hanno iniziato a introdurre misure fiscali
allo scopo di migliorare la qualità dell’ambiente e di ridurre il
carico di imposte di un sistema fiscale distorto sull’economia.
In metà degli Stati membri europei vengono imposte tasse
sull’anidride carbonica; più in generale, nella seconda metà
degli anni 1990 sono comparsi molti nuovi sistemi fiscali. Vi
sono segnali che testimoniano l’efficacia delle imposte
ambientali, ma mancano in generale studi di valutazione.

In tale contesto il Consiglio europeo di Barcellona del marzo
2002 ha riconosciuto l’intenzione della Commissione europea
di accelerare i tempi nella preparazione di una direttiva
quadro sulle infrastrutture di trasporto, affinché entro il 2004 i
diversi modi di trasporto riflettano meglio i rispettivi costi
sulla società. Il Consiglio ha anche espresso il desiderio di
adottare una direttiva sull’aumento e la diffusione delle tasse
sui prodotti energetici entro la fine del 2002.

!
In alcuni Stati membri la quota di imposte ambientali rispetto al
volume totale di tasse è compresa tra il 5 % e il 10 % del gettito fiscale
complessivo. Questa quota aumenta, nel complesso, con una certa
lentezza.

☺
La differenziazione delle imposte sul combustibile ha contribuito a
incentivare il consumo di combustibili più puliti.

#
All’inizio del 2002 il prezzo medio europeo del carburante per il
trasporto stradale, corretto dall’inflazione, era inferiore rispetto alla
prima metà degli anni 1980. Questa tendenza non può incoraggiare il
risparmio di carburante.

!
In alcuni Stati membri si è osservata a partire dal 1995 una  tendenza
verso la riforma delle imposte ambientali (con un passaggio parziale
della base imponibile fiscale dalla manodopera all’ambiente).



 Indicatori principali
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Per quanto concerne la pesca, il 60 % dei fondi stanziati in
favore del programma realizzato nel periodo 1994–1999
tramite lo Strumento finanziario di aiuto alle flotte è stato
destinato all’adeguamento delle flotte e il 40 % alla loro
modernizzazione. Questo aiuto ha determinato un declino
generale della capacità delle flotte nell’Unione europea. In
taluni paesi, tuttavia, la modernizzazione è sfociata in una
riduzione della potenza complessiva delle flotte ma, al tempo
stesso, in un leggero incremento della stazza.

Inoltre, i progressi nell’ambito della tecnologia e della
progettazione hanno contribuito a mantenere inalterate le
pressioni sugli stock ittici. Non sono sostenibili per la maggior
parte dei casi le attuali catture di pesci rotondi; le catture di
pesci piatti sono sostenibili in rari casi. Anche per alcune
specie d’alto mare sono stati osservati segni di sofferenza
dovuta all’eccessivo sfruttamento: quasi tutte le riserve di
merluzzi bianchi e di naselli sono prossime al collasso.

#
Sebbene la flotta peschereccia comunitaria abbia subito un calo tra il
1989 e il 2000 in termini di numero di imbarcazioni (–10 %), stazza
(–6 %) e potenza (–13 %), tale diminuzione non ha implicato un
corrispondente miglioramento delle riserve ittiche. Gli stock ittici
europei più preziosi dal punto di vista commerciale versano in uno
stato di insostenibilità.

#
Nel mare del Nord e nelle acque limitrofe si registra un eccessivo
sfruttamento delle riserve di merluzzo. Si calcola che negli ultimi
17 anni il numero di esemplari adulti di questa specie sia rimasta al di
sotto della soglia critica, toccando il minimo storico nel 2001.
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Spesso le politiche di integrazione tendono a ignorare le
famiglie. Con l’aumento dei consumi proporzionale al reddito
disponibile, tuttavia, si farà sentire con sempre maggior
intensità la necessità di aiutare i consumatori a compiere
scelte informate. L’ecoetichettatura e la diffusione delle
informazioni (per esempio, mediante campagne in favore del
risparmio energetico) sono in crescita, benché nel complesso
ancora marginali.

La proposta di una Politica europea integrata dei prodotti
prevede, tra gli strumenti principali per abbattere gli attuali
livelli insostenibili di consumo, un abbattimento dell’imposta
sulla cifra d’affari per i prodotti recanti l’etichetta ecologica.

!
Il numero di prodotti premiati con l’ecoetichetta comunitaria
‘Flower’ rimane ancora basso; finora tali riconoscimenti vengono
assegnati a poche categorie di prodotti in pochi Stati membri.

☺
Nei paesi dell’Europa settentrionale e occidentale si registrano un
grosso volume di acque reflue trattate e continui miglioramenti del
livello di trattamento. Nei paesi dell’Europa meridionale e in quelli
candidati all’adesione soltanto la metà circa della popolazione è
collegata a impianti di trattamento delle acque reflue, sebbene anche
qui il livello di trattamento sia migliorato negli ultimi 15 anni.

!
Notevoli risultati sono stati ottenuti nell’ambito dell’inserimento delle
componenti ambientali nella PAC . Le pressioni ambientali tuttora
esistenti, tuttavia, richiedono ulteriori riforme della PAC per
rafforzare gli incentivi economici che consentono agli agricoltori di
gestire le proprie terre in maniera sostenibile per l’ambiente.



 Indicatori principali
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